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La. ritrattagione 
del giornale socialista 

"L'Operaio I ta l iano» 

Il giornale l'Operaio Italiano di Ber­
lino, con due articoli intitolati « Pidocchi 
e cimici», del 28 ottobre ed 11 no-
•vcmbrc incolpava mons. Bonomelli e 
VOpera di Assistenza di tenera rela­
zioni con imbroglioni conosciuti per 
tali, come l'avv. Picchioni Tagliacarne, 
conosciuto per le sue gesta di scroc­
cone, e che ora paga il fio delle sue 
birbonate nelle prigioni della terra El­
vetica. 

Mons. Bonomelli giustamente sporse 
querela r-ontro detto giornale, per tanto 
disonorante insinnazione. Ora parecchi 
giornali della Germania danno l'esito 
di tale querela. Siccome, dicono, mons. 
Bonomelli intendeva di far conoscere 
che quanto aveva detto il giornale so­
cialista era falso e nuli'altro, si con­
tentò della seguente dichiarazione dal 
presidente dei s'ndacati liberi socialisti 
Carlo Legien. 

« Le ingiurie fatte neìVOperaio Ita­
liano nei numeri del 28 ottobre e iì 
novembre 1905, sotto il titolo « Pidocchi 
p Cimici » sia personalmente contro il 
Vescovo Mons. Geremia Bonomelli di 
Cremona, sia contro Lui ' quale presi-
'd'e'nte ^àt^fOperà' (ff Assi^^^,'"ip^' 
ciahncnle riguardo all' ingiuria che 
f Opeì'a di Assistenza sostenga co­
scientemente delle relazioni con persone 
già notoriamente conosciute per diso­
neste, le ritiro io con questa dichiara­
zione e mi rincresce d'averle fatte. 

Bi'Uco, 9 liig'io 1906 
Carlo Legien ». 

Le spese del processo e della pre­
sente dichiarazione verranno pagate dal 
querelato. Vedremo se questa meritala 
lezione basterà, perchè detto giornale 
cessi di combattere, con modi più o 
meno onesti, la benemerita Opera di 
Assistenza. x. 

Un socialista 
che prende il volo con 600 mila lire. 

Ri ha dn M!tntav%: 
E' scomptrso il direttore della Binca 

Popolure di ViadRns, rag. Antonio F*T-
rari. Le irreRolarità ammontano a 600 
mila Hre di deficit. 

Il Ferrari era militi-nte nel partito so-
cialisU, ed era circondato dalla mai)sfj(Q,t 
stima e solo abutaado di questa ha po­
tuto coHipiere tale enorme vuoto. 

I coaflitti del lavoro 
nel maggio scorso ìu Italia. 

Secondo il Bollettino dell'Ufficio del 
lavora nel maggio scorso, si verificarono 
167 «cjoperi nei quiill erano impegnati 

"50 715 scioperanti. 
[1 maggior numero di scioperi (28) si 

ebbe nelle industrie edilizii», seguite d«lle 
tessili (26 stoperi), dalla lavoraz'one della 
terra, (18 iciop-'r!), dalla industria metal-
lurgichs (18 Bciapen), dalla industria del 
vRstiai'io (13 sciùp«r>), dalle ilimi^ntari 
(9 scioperi), dalie minerarie, (7 scioperi). 
ds.iix lavorazione dalle pelli (6 adoperi), 

"TÉ—"-^ — -

dalle industrie dei strasporti (5 scioperi], dinario nubifragio. Era una vera ridda 
infernale di fulmini. Un passante ebbe 
dal fulmine strappato l'ombrello di mano ; 
un'altro con un cesto d'uova fu gettato 
s terra. À Vlllanova un cavallo rimase 
fulminato ; molti pali elettrici furono ab­
battuti. Ma la disgrazia pìiì grave è toc-

.ta ad un povero spaccapietra che du-
nte il temporale trovandosi nel ghia­

iéto sulla sinistra del Po' fu ucciso dal 
Calmine. 

I duchi di Genova 
salvati da un operaio. 

Sabsto otto il d>uca di Genova colla 
famiglia ed il seguito sono giunti da ge­
stri tu automobile, Arrivato alla località 
detta Foce presero il viale dei Colli per 
giungere più presto in città. Mlcea un 
pporaio, tal Plttaluuga, avverti con segnali 
il duca di farmarsi, evitando così un 
grftve disastro a cui l'automobile andava 
incontro essendo là via rotta da un fos­
sato praticato per lo impianto della tuba­
zione del gas senza che fosssro state po­
sta le prescritte seguaìaziooi di avviso. 
il duca ha preso il nome e le generalità 
dell'operalo. 

i^i servizi pubblici (5 scioperi), dalla la­
vorazione del legno (4 scioperi). Due scio­
peri 8Ì ebbero per ciasruna delle seguenti 
industrie: pesca, industrie chimiche, in­
dustria della carta, e iudustrie varie. 

Tea le cause degli scioperi preponde­
rano le domande di riduzione d'orario 
che indicano il largo movimento conta­
gioso nelle Industrie tessili prima, poi 
nelle altre in Piemonte. 

Si ebbe anche una srrrata di 47 ope­
rai, nella industria ceramica, finita con 
transizione. 

D«gl! scioperi avvinuti- nel mese di 
•maggio, 28 ebbero eifito interamente fa­
vorevole agli operai, 70 ?s'to parzialmente 
favorevole agli operai, 18 esito sfavore­
vole, 49 esito ignoto, Quattro non termi-
Barono nel mese. 

IN ITALIA 
ROMA. — B' stato eletto prfsìdente 

dell'Unione elettorale cattolica italiana il 
comm. Filippo ToUi. ' 

— Fi' cessato lo aciopsro dei tramvierf, 
chn du'*v» da parecchi giorni, 

ANCONA. ~ Emilio Marlonl, fx-garir 
b»ldino, si è suicidato gettandosi nnlla' 
tromba delle scale d«lla Camera di C. m-
mercio. 

— Vennero trovate delle bomba in 

i.'4ié*;'M:fts-t?rf 

Tra gli emigranti 
Cari amioi, 

Il 7 corr. mese venne a trovarci qui 
a Landau lear noi di Buia il it",. Don 
Natale Longo, residente in Passau. Fummo 
assai contenti : veder quel nostro sacer­
dote fu come vedere il nostro padre. 
Peccato non abbia potuto funzionare in 
una Chiesa vicina. 

Speriamo rivederlo. Ringraziamo Iddio 
che ce lo ha mandato. Tanti saluti a lui 
«d a voi da noi bait^si. 

Nicoìosq Domenico. 

Pottemburg 10 luglio 1906. 
Carissimi compagni emigranti,, 

Neil* locale fabbrica di quadrelli era 
per scoppiare uno sciopero ma mori prima 
di nascere. VI diamo la notizia un po' 
in T-itardo, ma che volete? 

Mandiamo un plauso alla nostra orga-
nizzaz!,oae cattolica, chp, tutt'altro che 
diminuire, va sempre più accrescendo. 

P. G. D. M. 

Perseguitato dalla giustizia! 
casa di un coQtrabbaudiorr,;. e delle car-^5^ Perseguitato dalia giustizia — come 

^ ^ a ehi»m«rsi lui— è il povero,Siorna-
' letto di" Ven6z!à,*cae qiiasT ogni séltifiììank' 
vi«u trascinato nelle aule giudiziarie per 
seiitirsi condannare. 

J,U^CC9,_dl 
laritis ferrofiàrlò, 

TORINO. — Fu dBDunzis|o un furto 
commesso di notte da igaotifl»dri iu un 
m«g»zzino dê  sig. Giovanni Micheletti ; 
si tratta di 460 chilogrammi di burro j 
Il danno patito dal Micheletti ha un 
valor» di mille lire. 

NELLE CALABRIE ~ 11 Governo ha 
accordato ai Comuni sei miiloni di rim­
borso per la sovraimpoata. 

PUGLIE. ~ Un ciclone si è scatenato 
su sette paesi del Lecc(s«, dannef^giando 
campagne e fabbricati psr p:ù d'un mi­
lione di lin«. 

TARANTO. — Un uragano cagionò 
'grandi danoi e timori nelle campagne 
di Tarant-ì. 

PISTOJA, — Ad aumentare i; numero 
delle associaziont economico-sociali sorte 
per impulso dei nostri democratici eri-
stisni 8 tanto numerose nelle nostre cam­
pagne si è fondata da poco alla Ferraccia 
una macelleria cooperativa che funziona 
meravigliosamente, facendo buoni affari 
e contsmporaneamente fornendo genere 
buono e a buon marcato. E :osì su un 
terreno piatico i nostri cattolici apportano 
uà vero miglioramento alle condizioni 
dal nostri lavoi-atori. 

REGGIO EMILIA — L^ nostra Coo­
perativa cattoIi''.a è stata trattt avanti ai 
tribunali, ma è stata assolta. I socialisti 
invoca di pensare agli altri, pensino al 
fallimento della loro Cooperativa pado­
vana, avvenuto p«r frode del soci. 

VENEZIA. — NsU'Oratorio anufsso al 
Pi lizio Patriarcale l'Ecc. Patriarca Caval­
lari amministrava il B.UtRsimo, la Ci-e-
sìma e la Comunione a certo Forti Fe­
lice d'anni 21 israelita couvertito al cat-
tolicismo. La cerimonia si svolse. fra la 
commoz'one generale. 

— L» f««t» d»l lìedentore riuscì splan-
I dida anche qusat'anno, con grande con-
i corso di fiirantlnri. 
' CASALE MONFERRATO. — L'altro 

giorno si è sciitenato sul paese uno straor-

Morte d'uu giovine all 'estero. 
Nella cittadella di Ottobsuren, all'ospi­

tale, dopo otto giorni di delirio, rese 
l'anima a Dio il nostro caro Luigi della 
Pietra detto ius, d'sqnl 15, di Zovello, il 
giorno 7 luglio alla ovi 7 i\2 ant. 

La nostra compagnia con dolore e 
pianto accompagnò, oggi 9 luglio, il no­
stro caro giovine al eampoaaato. Ifore-
stieri e pwsani l'aecompagiiarono all'ul-, 

t4'iìlmr--dimófai'̂ ÌH-^l pistrto-eirarifrrefrena-
bile, pensando alla «uà crudele malattia,' 
alla sua bella, morte avvenuta dopo aver 
ricevuto tutti i conforti religiosi in mezzo Anche il 12 e. U suo gerente Luigi Ga- „ , , , „ „ - , ., . . 

aelk si ebbe dal Tribunale una condanna *J« ^JJ®"'"" '^•"* •"*''"" " '*®«̂ " *'̂ '*'* 
di 11 mesi e gior^ 20 di reclusione, più l ̂ ' 'v'J°i,,^„ ^ ^^^ ^^, j„ p^^^^j 
una multa di hre 971, più un indennizzo ) pg^gj^a pace 
da darsi alla parte lesa di, lire 1000 ecc. 
ecc. E ciò per aver diffamato l'avvocato 
Attillo Vaona di Zsvio veronese. E chi 
ha letto il foglio socialista ricorda certo 
11 titolo « La Pallanza nel Veneto » con 
cui per settimane l'avv. Vaona — che 
passa per clericale — veniva imputata di 
laidi reati. 

Rsinaù (Baden) 16 luglio 1906. 
Cari amici, 

Nel vedere la brutta condotta che tanti 
Italiani hanno qui al'estero, non posso 
far almeno di farà qualche osservazione 
intorno a ciò. Se nei nostri paesi non 
sappiamo o non vogliamo mettere in 

La Gazzetta di Yemsia così commenta | pratica la principali regole di buona 
la sentenza: I creiwza, almeno quando.siamo all'estero 

Così lo sciagurato Casella aggiunga uà ' guardiamo di comportarci un poco me-
altro anno di reclusione alla sua già ! glio di quando siamo nel nostro paese e 
molto macchiata feaina criminale, mentre 
i responsabili veri dal reato continuano 
a nascondersi coraggiosamente nell'ombra 
aspettando di scaricare nella schiena di 

Questa è la stampa socialista : ogni set 
timana un% condanna per un assassinio 
morale, commesso proditoriamente; i suoi 
gerenti ?ffi>llano le galere. 

non dare alle altre nazioni uno spettacolo 
degno di disprezzo e di compassione. Di­
fatti non ista male forse quel schiamaz­
zare b cantare da .ubbriachi per le via 

quslchfi altro passante i loro tromboni. del paese o in piazz», fissando prima per 
" • ' • • " • ' • avanti poi p.er dietro le persone che pas­

sano, parlando subito di esse o dicendo 
delle parole sconcie a qual<;he ragazza 
che se ne va pei fatti suoi. Qusllo stare 

Questa immoralità della legge v» be- ì aggruppati sui marciapiedi, o su qualche 
none peri catoni del col l»ttivismo.Tfoppo|P'"2^'»'* f«rm«ndo così il passo « chi 
pericoloso sarebbe rispondere di persona 1 deve passare facendo dei rsgionamenti 
dell'opera dlff.matrice ! *^, »"» ' » " ' ° . ^ " t " ^* '̂ 'f""'̂ ,"', «" 

Rovinare centina, di famigli., inci- * ? " * " " ? ' * f«f*« t " assist, alla fun-
^ , „ ,, j u i* ,< u t ''ione nella vicina chiesa o entrando In 
tando alle più assurde b . taglie, agli scio- ^^,^ ^^^ j ^ ̂ ^^^ ^^ ^^^^^^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^^^^ 
peri più ingiusti, - accr,ltallare il pros-1 ^^^^^ ^^^^^ ^^j ,̂̂ ,̂ 5̂ p J , , appoggj^n-

gretarii della Camera del lavoro ed altri 
succhioni del proletariato — ecco l'opera 
tenace, inddìatrice assassina di quattro 
stralunati ed impuniti malf«ttori. 

Il Barabao almeno non la pretendeva 
a giornale politico e si lasciava dare del 
libello senza impennarsi. 

parlando della Germania] che contegno 
che hanno i tsdeschi. Entrare in qualche 
luogo pubblico 0 privato con le scarpe 
involta nel fango ; parlare 0 ridere in 
modo da disturbare gli altri, sputare sul 
pavimento 0 fumare senza nessuna av­
vertenza dove si vede scritto a grandi 
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eavatteri lUi eartelleni il Yerbolen. Quel 
portar ipecialmente in giorno di fetta 
veititi indécenil e cporehi che si vedono 
avere da lontano biiogno di aequa o di 
(pizzola, laiciare all'oiteria 11 poito inde­
cente, imbrattato il tàvolo di birra, di 
avanzi di pane: il pavimento coperto di 
sputacchi, di avapî i di «tg»ri o di pipa) 
B' per questo ehe 1 tedeschi che vanno 
in una osteria frequentata da italiani yq-
gliono stare separati in altra stanza. 

£ ' un contegno insomma questo da 
gente civilizzala ? Che COSA dovranno dire 
i tedeschi osservando tntto ciò? se questo 
sistema di vivere aumenta la sMuc)|> che 
hanno già di noi, qual msggior aumento 
non sarà di disprezzo e di odio contro 
r Italiano noi sentire i danni che questi 
gli reca col violare 11 sJtlmo comanda­
mento? Mi fu raccontato che nei primi 
anni che gl'Italiani venivano in Ger­
mania avevano quanta desideravano in 
credenza e adesso invece non si può 
avere niente senza 1 soldi alla mano. „ , . . , „ 
Questo cambiamento fatto dai tedeschi è j Sabato giungeva questa notizia da N r 
stato appunto perchè rimasero imbrogliati 1 rara 

Saluti al nostro giornaletto ed ai miei 
paesani di Prato Gamico. 

L'abbonato Pietro Roja. 

Wiselburg. s. d. Esrlanf. 
Cari Amiei, 

In questo piccolo paese vi è una com­
pagnia sola, la nostra composta di un­
dici persone. 

Ma s<4 sapeste che buona 1 Non ho 
visto l'eguale dopo venti anni cho giro 
il mondo. Ntin si sbaglia festa sonza 
udire la santa Messa. Dopo il lavoro ci 
ritiriamo in camera a recitare il santo 
Rosario. Queste anno abbiamo purtroppo 
una stagione piovosa, ed il vicino tor­
rente di Eclauf ha recato molti danni. 

Vi mxnderò altre notizia 
Matliussi Pietro. ' 

f 

L'educazione senaa Dio 

al contribuente francese per 120 milioni 
Bravi gli anticléricali! 

GBRMA.N£À — Il R« E leardo, prima 
suo soggiornò a Marlenb«d, incontrerà 
l'imperatore al castello di Frtederik Skron 
presso Amburgo al principio del mese di 
agosto. Non assistfirà dunque al battesimo 
d«l nipote dell'imperatore. 

SVIZZERA — Il 15 mattina a Domo­
dossola dalla Svìzzera giunsero le colonie 
ossolane di Ginevra e di Lione per fe­
steggiare l'apartur» 'lei Sempione. Alla 
stazione si trovavano il sotto prefetto, 
l'an. Falcioni, il sindaco, altr^ varie au­
torità e le associazionJ. 

Alle 12,40 ebbe luogo un b^inchetto di 
400 coperti durante il quale fu inneg­
giato alla grande opera del trafora del 
S«mplone, alla buona amicizia tra Francia, 
sSvizzera « Italia. 

Il banchetto «! chiufe eon grida di 
viva il R«. 
• • • ' « ^ • « ^ • • • • • • « « • • • • • • • • • • « « • ^ 

Scuola laica o ci'iBtiana? 

da tanti Italiani che dopo di avere fatto 
un bel debito dal macellaio, dal bottegaio, 
dal panettiere ecc. se ne andavano senza 
pagare e cosi non solo non siamo favo­
riti, né creduti, ma con di più dobbiamo 
sentirei chiamare col bel titolo di « ladri». 

Che diramo poi di ciò che rlsguarda 
la morale? Molti Italiani col viaggiar pel 
mondo perdono l'affetto di famigUt, di 

I due fratelli Veronesi di Quac-
chio, uno di li, l'altro di 19 anni, isi 
trovarono soli a lavorare nella bottega 
del calzolaio Venturini, quando vennero 
a diverbio per dividersi poche frutta. 
Allora il più giovane preso un coltello 
dal banchetto ferì il fratello al viso ed 
all'addome. Le ferite sono così gravi. 

Patria non solo, ma perdono ogni buon | che i medici non si proDunzià>ono 
sentimento religioso. Non solo si trascura | Ecco uno dai tanti fatti cbe si leg-
ogni dovere di buon cristiano, ma si | gorio quasi ognidì : fanciulli che si ac-
calunnia, si burla, si mette in ridicolo | coltellano o si suicidono : fanciulli dai 
tutto, ciò che vi sia di più sacro, di p'.ù | JQ gi U anni. Questa nuova piaga, sco-
venerabile nella nostra religione; peggio Lj„,giuta i j ^ passato, è una 
ancora, si bestemmia eontinuamsnte i n i j • • . ' < > 
modo orribile il nome di Dio. E' que.to ^ 7 ^§''^"d^^'!^••S^S«^ '^«' »°«'''' di. 
ehe ci racsomsndò nostra madre quando | '"* ""'̂  "̂® a origine.' 
siamo partiti de casa ? W questa ìa dot- ì Sono cambiati costumi perche e cam-
trina che il nostro parroco ci insegnò ? \ biata educazione. Una volta si educava 
E' questo l'esempio do! maestro quando ; con Dio, ed i fanciulli o per amore o. 
andavamo a scuola ? E dire, che tanti i' per timore di Dio non commettevano^ 
genitori coi dire che in Italia non si può j le gravi azioni che oggi si commettono i fallirebbe al suo fine, ove la religione 
vivere senza darsi alcun pensiero lasciano ; per passatempo. f non venissa a panfctrarci col suo bal-

I per il mondo 1 loro figli e perfln : j^^g^j^j j ^ j^gg^ massoniche e leghe »»aio o a rischiararvi col suo raggio 
socialiste ridono sotto i baffi perchè *>"»8S gì* lussgnameutl e tutti gli 6s«reizi 
hanno ottenuto lo scopo di demolizzare 
la società: questo forma il loro torna­
conto. 

La parola è ad un ardente patriota 
che fu log&to & Mazzini d< vincoli di af­
fetta e da comunninza di Idee. E' L. A. 
Mslcg».ri che il 6 màggio 1856 pronun­
ciava alla Camera Subalpina queste $i-
guifìcnti parole che de^dichiamo a certi 
« democratici < nuovu stile. 

( I princìpii a cui si accende la vita 
morale della società moderna, ed a cui 
si informano le condizioni della loro ci­
viltà, hanno orìgine a sr.nziouc nel 
Cristianesimo. L% Croce è per noi non­
ché un simbolo dì riscatto spiritual^?, un 
segno nei quale c'è per«nc':m!!iute asstcu-
v&ti. la rigenerazione sociale. Questi prln-
cipli «ano Is più preziosa p^rto deli'sre-
dità che abbiano ìssslnto 1 nostri patir!: 
a noi corre il debito di tramandare il te­
soro ai nostri figli. 

La scuola, nella qus'.le debbiamo vedere 
una appendice comune dsU® fsmìglls as-
soeiats nell'intento di educare i figli. 

andare per il mondo i loro figli e pe 
le loro figlie in mezzo a ogni corruzione 
dove perdono ogni buon senso ritornando 
poi in Patria con delle idte tutte per­
verse di quando ermo partiti 1... 

Fa proprio compassione vedere qui in 
Germania tanti giovanotti immcii-si nei 
vìzi, menando una vita noicfa e rsbbio?» 
a loro stessi (poiché ì divertimenti d<̂ l 
mondo non fanno l'uomo felice) facendo 
brutto uso del denaro gui^daguato con 
tanto sudore lncap.iicì perfino di procu­
rarsi il viaggio da ritornare in Patria! 

ALL' ESTERO 

Con «igni studio tutto deve eaiers diretto 
a svolgere e a conforts^rs nei giovinetti 
i snntimpnti cha costituiscono la coscienza 
cristiana, dando Vintuizione dei doveri, 
chs sono norma e di8ciplin.ii èSiìc.&cf, 
della vita. 

Sarebbe far oìt: aggio al senso religioso, 
non che all'intelligenza nel nostro po­
polo ov«, a sostegno di questi principi}, 
si credesse di dover addurre l'esempio 
degli altri popoli civili presso 1 quali 
non. va mai s^nza un forti) indirizzo cri­
stiano la scuola. Uaa scuola seDz% questo 

— poòhi|-a vero dire — che sarebbero 
dì.sposti a,jmigliorare le condizioni dei 
loro operai, a patto però che anche gli 
altri padroni fossero costretti a fare lo 
stesso, per non discapitarne. 

Noi vorremmo poterli aiutare questi 
poveri e buoni lavoratori, ed a noi pare 
che una lega fra essi — tanto nume­
rosi nell'alto Friuli — potrebbe riuscire. 

Quelli fra essi che ci leggono tengano 
conto di quanto diciamo, e si muovano 
un po' anche da soli. 

La municìpaliiSKUSKione 
dei pubblici servissi 

«1Mll1ll|[| IlilllWHP ••WIIIH 

Per convincerci del gran bene che fa­
rebbero i grossi Comuni, togliendo alle 
società private i pubblici servìzii (scque-
dott! - Illuminazioni ecc.), pubblichiamo 
qui quanto costava rillumìnazione quando 
ora aifidata ai privati e quanto costa ora 
che è afSdata al Municipii In alcune città 
dell' Inghilterra. 

A Birmingan il gas «he costava prima 
p!ù di tre franchi, dopo il 1887, epoca in 
cui 11 comune si assunse il servizio, co­
stò ppco più di 2 lire. 

A 6lc,sgow msntre pei 1869 costava 
quiss! L. 5, noi 94 costò L. 2 50. 

A Bradford nel 1873 costava quasi L. 4, 
ma nel 1893 —- municipalizzato non co­
stò neppure L. 2.50. 

Il vantaggio riportato dai comuni è 
grande adunque. 

Ora vidiata?/ gli incassi fatti d l̂ mu-
jaicipio. 

Birmìngam nel 1891 «bb« l'incasso 
d; uu milioDs. N«iì',*imo 1893 Glasgow 
iiiCJtssò pocc. mena di un m^lionn. Brad­
ford mezzo milione. Leeds 400,000. Man­
chester qn&A due milioni, e nel 1896 Hot-
tingam 900000. 

Tutto insieme la città inglesi coi ser­
vizi munJcipallzzRti ritraggono un pro­
fitto «iinuo ài circa 80 milioni. La mu-
nfcfpsiizziziona diioqua dei servizi porta 
nm- grand? utilità, tanto alla borsa dei 
privati che a quella dsi comuni. Perciò 
i couKlglissri democratici cristiani devono 
iritrodurh dopo una studio .»s&tto in pro­
posito. 

Avanti aduTiq.uftl 

LEZIOIJE EirAKGEMCA 

RUSSIA. ~ Telegrammi da Pi.̂ tro. 
burgo dicono chs secondo calcoli ufQ 
eialì, il raccolto invernale del grano è 

Ahi... s e i genitori di questi poveri'-,esibissimo, specilinenle nelle dodici pro-
flgU vedessero il modo in cui essi vivono , vinci» del Valga e addirittura irrisorio 
•e veramente sapessero che cosa vuol ": in ottatstotto distretti. Il raccolto estivo è 
dire genitori son eerto che impadirebbaro ; nullo in altri ottantacinqua distretti. | indirizzo ripugnerebbe tanto al sentimento » 
loro di andare più per il mondo non j Circa »*1 milioni e mezzo di parsone | dell'intera nazione da potersi appena con-1 all'i 
solo per non avere dei figli guasti e dei • soffrono prassntamente la fame. | c«pive come sì carchi altrove più sicura *' *' 
cattivi cittadini ma anche perchè le frut-j _ Il Consiglio di guerra marittimo} gua'"»!̂ '"̂ *» deli'istruzione religiosa». 
terebbe meglio quella poca paga che si [ lacaricAto di giudicare Rodiastwsnski \ • • • • ^ • • • • • • ^ • • • • • • • • W V ' r r T V 

e i suoi ufQciali, ha assolto Rodìestwen- | o . • • 
sky. Condannò invbc^ a morta i q-jattro ? 
ufBclal!, chiedaftdo par essi la commuta­
zione di pena. 

Radiaatweniky era l'ammlrsglio russo '" Credo sia, diflìcile trovare una classe 
della flotta da! Bàltico ohi» n«ll'. ultima di operai che sia più indietro nel mo-

prende in Italia. Se la necessità quindi 
ci costringe a dover emigrare guardiamo 
d'̂  far buon uso del denaro e del tampo 
e saper vivere in modo che lo straniero 
ci guardi con bsll'occhìo in casa sua a 
d'aver un cont«gno che onori la nastra 

I segantini 

Patria, vivendo insomma in modo da ; sconfitta navale venne latto prigioniero •• vìmento operaio, quanto i segantini 
piacere a Dio • agli uomini 

Pilon trmenegildo. 
dui gi>ippcm@sì. 

— Continuano e si estendono gli scio-
; peri; si aumentano le ribellioni militari 

Irding, li 15 luglio 1906, '> specie di cosacchi ; 1 deputati della duma 
Clima invernale. ; »i fanno sampre più viol«atf; insomma 

Dopo vatii giorni di vento venerdì sera : io non vorrei esaara n«i panni dello Czar, 
a tarda ora a! è messa a cadere la piog- ; FRANCIA. ~ E' stjto assolto il capi-
gia che durò tutto sabato fino ad oggi, - tano Dreyfus accusato di alto tradimentc ; 
recando una rinfrescata tale da ii-itirìz-. ara stato condannato in £Uri processi an-
aircl mani e piedi. Ogni mattina aprendo tfscadentì. 
le finestre del quartiere m'attira l'atten-
zioaè la neve c%.,duta fino a metà dalle 
montagne, come se fosse ottobre e no­
vembre. E' da notarsi nelhii montagna 
detta Crimln, dirimpetto a qui (diconis i 

Si dice che il governo voglia estsr-
d^m la parsiicuzione religiosa anche nella 
Tunisia. 

— La Csiinera ha ripreso I* dìscusato-
nis sulla nuovsi imposta, che v.«anero ap-

vecehi) da 98 anni in qua che la neve k provate. 
al conserva. .. Le nuove tasse portano un aggravio 

L'orario dei segantini è infallibilmente 
di 12 ore, senza il riposo solito dei 
pasti. 

Queste dodici ore trascorrono dalle 6 
alle 6, 0 da mezzodì a mezzanotte. Cosi 
si ha ancora la piaga del lavoro not­
turno. 

Essi non hanno fatto ancora nessun 
passo .sulla via del mjglioramento delle 
foro condizioni. E la 'ragione, secondo 
noi, è facile ad indovinarsi. 

Essi non sono mai in gran numero 
a lavorare insieme, perciò è difficile 
l'intesa d'una azione concorde e faci­
lissimo il concorde e facilissimo il peri­
colo del krumiraggio. 

La riparazione. 
8.9 «bbìamo offesa il prossimo, noi par 

prima COSA abbiamo il dovere della ripa­
razione ; .̂  il psi.sso più importants p«r 
ristabilire il ragno della carità, ove fosse 
stato sturbato. 

S« pertanto tu «taf per fare l'cfierta 
altare, e ivi ti viene ali* msmaria che 

11 tuo fratelli} ha qualehn cosa contro di 
te (e ffia contro di te, come solega Ago­
stino, perchè tu gli hai fatta offesa;) lascia 
lì Ift tua (>ff»rta davanti all'Altare, e va a 
rJi.'.onciliarti prim» col tuo fratello, e poi 
ritorna a fare la tua offerta *. 

Quantunqu?, fosss proibito d'interrom-
pfiTft il s«srifir.io, tuttavia Gmù Cristo dà 
maggioro importanza alla riconeilt«zione 
che dsve essBra promossa dall'offansor», 
che non alia continuità del sacrificio ; 
ptr farci intendere com'Egli non sia per 
accettare cffsrta e preghi8r,e da chi se­
mina odio. 

E poiché resta pur ssmpre il diritto in 
chi ha ricevuta offesa di ottenerne ripa-
rt'.zlon?, sia pure per m«zzo dai tribunali 
«e altrimenti non l'ottiene; cosili S.n]va-
tore et aggiunge quest'altro importante 
avv«rtlm«nto. 

« Va subito d'accordo col tuo avv^r-
nr^vio, mentre sei con lui per igt̂ ad.̂  
(andando al tribunale;) afftni'.hè p*r di-
igrazia il tuo avversario non ti poof̂ n iii 
mano del giudice, a il giudice in mano 
del ministro, e tu venga cacciato in p-l-

Eppure noi conosciamo dei padroni gione. Ti dico in verità; non uscirai di 
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lltZ''"" """"""' •"''"""°'lvro(i8. Luigi Pellizzt» 
quale •iamo avviati in que»tii» p«llegrl-| —««— 
nagajfi cha f»cciamo insieme quaggiù; ' H 13 corrente MoNS. LUIGI DOTT. PEL-
al quale tribunale importa di presantarci LIZZO rettore del nostro Seminario, fu 
lenza quure)». 4* alcuno, là dove i« gravi da Sua Santità Pio X eletto Vescovo 
o£F«aa non riparate divttntaao inenpiabìli. dì Padova. 
• • « ^ • • « • « • • • « • • ^ « • « • • • • • • • • • s ! Volontà ferrea, operosità instancabile, 

mente perspicace, virtù provata sppo le 
qualità che contraddistinguono tra poi 
Mons, Pellizzo. E di queste sue eminenti 

Lettrici! Il nostro giornaletto non a- qualità i posteri troveranno profonda 
vrà e non deve avere solo lettori: deve traccia nei due Seminari — uno quasi 

I 

Anche le doime 

Di luik eldi là. M Tagliàlieito 

avere anche lettrici. E se i suoi lettori 
sono figli del popolo, figlie del popolo 
saranno pure le lettrici. 

Bianco ha eccitatq i lettori al lavoro, 
alla propaganda io ecciterò le let­
trici. ... 

Oh che? Non hanno a far della de­
mocrazia cristiana anche le donne ? 
Solo gli uomini? 

E' vero che noi non siamo uomini: 
ma siamo ancha noi, come essi, per­
sone umane. Cioè abbiamo anche noi i 
un'anima da educare, una volontà da i 
governare, una mente da istruire; un ; 
mvoro, si, anche un lavoro, da diminuire t 
e.... una bocca per mangiare, I 

Non è vero? \ 
E' sufficiente la nostra istruzione ed ; 

educazione? ì 
No. I 
E' misurato il nostro lavoro? ; 
Lavoriamo troppo; lo dicono le fab- • 

briche e, specialmente nella Gamia, la Ì 
campagna lavorala in qualche luogo \ 
solo dalle donne. ;• 

Dunque? _ • 
Dunque anche noi dobbiamo diffon- , 

dere il giornaletto, unirci in società de- ' 
mocraliche, imbeverarsi di sane idee.... ' 

In molti lijyoghi ò la società delle Fi­
glie di Maria, delle Madri Cristiane. Ot­
time società religiose. 

Ma non possiamo unirci anche in uua 

rifatto, l'altro fatto — ch'ei lascia alla 
sua diletta arcidiocesi : due opere colos­
sali, che formano lo • stupore di quanti 
non sanno darsi spiegazione come l'at­
tività di un solo uomo abbia potuto, 
nel giro di qualche anno, tutto ciò 
produrre. 

Nel Seminario di Udine e in quello 
di Civìdale fu saiutata la sua nomina 
con liete feste. 

feANDANIBLl. 
Oggi adunque tono 1« elezioni di uu-

mero'7 Conilglieri comunali. E' neeeiiario 
che vengano fuori vincitori i noni di per­
sane buone non settarie, che vogliano 
andar,d'acc(>rdQ|eogli altri coniiglieri vep-
ehi e coli prestare (I lóro aiutò « impe­
dirà lo scioglimento di tutti) il Consìglio 
e la venuta d«9l Goiam!»sario Regio. Gii 
elettori di 8. Dftnìais si son fatti osQre 
altr» volte nel giorno di slezioni, andando 
tutti uniti a votar» la «cheda intiera senza 
cancellare neppure uu nome. 

Spariamo che anche og<̂ i saranno cesi 
fedeli, compatti, a che questa sera po­
tranno godere la gioia delia vittoria. 

GIVIDALE. 
Mercolsdì otto si raccolse il consiglio 

comunale. In asie«z«. del sindaco che ò 
da diverso tempo ammalato, presiedeva 
l'assessore Antonio Miani, 

Si approvò ia «econda Iattura il con­
corso di lire 4000, per le feste di San 
Paolino. 

Si trattò quindi dell'acquisto del palazzo 
ex-Gaspardis dalla Banca Cooperativa per 
il prezza di lire 40.000. 

L'acquisto veune approvato da tutti i 
consiglieri, meno quattro che si asten­
nero perchè amministratori della Banca. 

Quando avvenne la votazione, il pub­
blico applaudi. 

Si trattarono poi oggetti di oi'dinaria 
amministrazione. 

— DiKi«rì!C3i spirava nall'ospitaln di qui 
la btmbrua L*o"tìd«i Gsccottl di Antonio 
da S. Potrò al N*Msonf, cti* «veva in­
ghiottito una spillo. A nulla valgaro tuttff" 
le »:ure mediche e chirurgiche par sal-

1 varia. I 
I — Adendo concsssa btaignam'siite S. 8. 

MoNS. LUIGI DOTT. PELLIZZO nacque | pjo x l'indulgcnz» planari* a chi visiterà 
a Faedis il 28 febbraio 1860, Fece le . lajtomb* di S. Psolino, par la durata di 

si Redentore, dopo la messa, si staccò 
improvvisamente in Ghteià la paia del-. 
l'altare maggiore. Sia perchè la pala fosse 
malandata in causa dell'umidità, sia per­
chè cadesse in malo modo, il fatto età 
che restò talmente pesta e malconcia che 
non sf potò rìm«tter:4| ^l §o?to di prima. 
Parò in miizzo alla disgràzia che ha col­
pito doìorosametita il passi) rica conforto 
la prótiii iìi!iì|bsr]'.ziou^ prèsa \n pfopoaìto. ' 

01 fatti 1 capifamiglia convocati dsl 
Gapp. Gur?.b D. Giusispps Pcjjne, dopo 
aver approvato la sp^sa di nuovi appara-
mentl, affidarono l'incarico d! provvedero 
perchè venga d'pluta una nuova pala'e 
si trovi pronta per ì',immtRent« sagra 
d'Agosto. Bravi, così va fxtto; Ecco un 
paese degno di essère elogiikto, e che sa 
bene provvedere al decoro dellh sua 
Chiesa. 

GBMONA. 
La signora Angelica Pontotti in Pie­

monte per onorare la memoria della, sua 
amat», nel trigesimo della morte, ha 
elargito a. questa Patronato scolastico k ' 
somma di lire 50 (cinquanta). La Pr»tì-
denz» a nome dei beneilciatt ringrazia la 
generosa donatrice. 

TOLMBZZO. 

società di istruzione di mutuo aiuto e d«e prime classi elementari nel proprio j 7 giurai, coaì la Commissiona è d!«tro 
<•"• » ' paese; le altre nel Seminario, dove pure ; ad IstHuire vari pellegrinaggi alla tomba 

vestì l'abito clericale e compì gli studi ; del S.'.ato : prandoranno p»,rt9 a questi 

mare ecc. 
l'erchè no? 
La signora o signorina appunto i)er-

chò collocata in più alta posizione so­
ciale ha un dovere di aiutare e soccor­
rere noi. 

Dunque? 
Muoviamoci, care compagne, e non la­

sciamo andar avanti solo i... compagni. 
Bianca. 

UN OPERAIO 
di Tarcento ci scrìsse, t^mpo fa, incorag­
giandoci alla propaganda democratica 
erì8ti£n£. 

Nell'istesso tempo si dichiarò contrario 
alle istituzioni della Unioni prcfeftionafi, 
perchè al giorno d'oggi manca la carità 
cristiana, ad all'istituzione AM'Uffido del 
lavoro per l'inattitudine d«gli ImpìegAti 
municipali. 

Parsonalmante noi siamo d'accordo con 
il bravo opsr.-'.io riguardo alle Unioni pro­
fessionali. Per istituirle bisogna primjk 
rendere la coscienza operaia cristiana­
mente sociale. M<t se bsn si ricordano i 
lettori noi guardiamo l.« Unioni professio­
nali come l'ultima meta a cui dobbUmo 
arrivare : esst sono l'ultima cima, la ri-
soluz'one fìnala della questiono operaia : 
per ora noi non posiiamo salirvi, m^ 
dobbiamo tsasr l'occhio sempre fìsso là 
0 cercare di avvicinarci col gettar ponili 
e scale con altre opere fioche vi giun­
giamo. 

Riguardo t^ll'Uffleio del lavoro ci pare 
che è un male rimediabils l'incttitudiup 
degli impi*g?.ti, e noi apariismo di ve­
derne a non lungo andare qualcuno nei 
comuni dei capoluoghi del Friuli. 

- . ^. . „ . ,,., . , i anche Buia e Lavariano. 
toro m Diritto Canonico. Ritornato nel j p .̂̂ ^^^ ^^^5^^ „ manifMlo-reclam 
1886 in Diocesi, si fermò a casa, dove ; j ^ jg^jj, ^j g p^oHna. 
esercitò il ministero sacerdotale prestan­
dosi alla cura delle anime. Nel 1887 
S. E. Mons. Berengo gli affidò l'insegna 
mento di Diritto e Storia nel patrio 

per 

— L'annunzio in città della nomina di 
M0R8. Palliziiso a Vescovo di Padova fece 
ottimo impressionai, vedendo così occupato 
un alto posto nella Gerarchia Bichsin-

Seminario. Tenne quella cattedra fino atica da un uomo che versmsnta »« io 
al i894, nel quale anno passò a inse- ' meritava, e che certamente «aia una no-
gnare Teologia Morale fungendo in pari velia gloria dei Clero Italiano. La me-
tempo da Vice-Rettore sotto il coni- ' moria di Mona. Pellizzo reterà imperitura 
pianto Mons. Antivari. 11 quale morto, '• ' ° Giv!dai« a tutti ne serberanno grato 
nel 1900 abbandonò l'insegnamento e "'=°̂ ''̂ '» '^^ ^'*'' 
assunse la carica di Rettore. Nel 1902, 
in occasione delle feste di S. Faustino, 
fu nominato Canonico onorario della 
Cattedrale: e nel 190S fu pure dal-

— Ci giunge notìzia da Sanguitrzo che 
ignoti, per puro spirito di odio e di ven­
detta, come si comprenda di leggfe.cl, 
l'altra notl$, con dclk roncole levarono, 
lacerarono, tagliarono la scorza tutta «1 

l'Insigne Capitolo di Cividale annoverato l'ingiro a ben 37 piante di alto fusto 
tra 1 suoi membri onorari. 

Verrà consacrato nel duomo di Civi­
dale il 19 agosto. 

Una grave disgrazia 
a Pavia di Udine. 

Verso le ore otto del 14 corrente con 
la lettiga dell'Ospitale veniva trasportato 
nel Pio Luogo certo Giovanni Turchetti 
d'anni 60, da Pavia di Udine, domestico 
pr«sBO il co. Colloredo. 

Il Tarchetti, mentre aiutav.» alcuni flt-

nell'uccsllsnda (bressans) del slg. G, B. 
Muìlouì, perito agr., con intsuzlons di 
farlo seccare. Il fatto merita piena ripro­
vazione. Sono itiUsah. 

TARCENTO. 
Abbiamo in quî sta pinrocchia una vera 

fioritura di Vicarìa. E' appena spento l'tco 
delle feste di Siella che già è vr>nuta la 
volta dì Sammardcnchla r.he appunto nei 
giorno dei SS. Etinac. e Fi>rt. cncsniava 
fra lo spî ro dal cannoni.... sagriferì, e 
l'entusiasmo della popolazione la nuova 
Vicaria. 

Uu pbuso sincero al paese che novi 
badando a spese e a sacrifici ha voluto 

tavoli a scaricare uns botte di vino, di \ coronare le suo giuste aspirazioni; con 
circa dut ettolitri, cs,usa una mossa f&lsa 
rimaneva investito e la botte c&dendo gli 
fratturava la gamba deatra. 

All'Ospitale venue giudicato guaribile 
in giorni cinquanta. 

gratulazioni a D. France.Sco Bevilacqua 
cho nulla tralascia di quanto torna a glo­
ria e decoro di Sammardeachìa. 

Domenica p. p. a Villanova, f«s(a a era 

— La notte del venerdì al sabato otto 
un furioso tempaccio si scstesò nell'alta 
Gamia con lampi tuoni e fulmini che re­
carono anch^, Rp6cialmi;u$:e! nel territorio 
di Arts, qualche danno. N<̂ gli altri paesi 
coma P&iuzzs, Timau, Forni Avoltrl ecc. 
frsmmìstt alla pioè,i$ia ctàin %xicìifi AU 
Bcrets. quantità dì neve. Cessata il tempo­
rale isri mattina si poteva vedsre tutte le 
montagna d«ir»|tiv pr>rni>̂  cosparge - de|. 
bianco elem*nto. La t»mp0ratura si è di 
molto abbassata. E siamo ilei cuor del­
l'estate I 

AMPEZZO. 
La Cassa rurale, flisntropica istituzione 

ha già approvato il regolamento intisrnò 
dell'annesso magazzino cooperativo. ,Qol 
1 settembre aduliqua esso si aprirà in via, 
provvisoriK e per alcuni mesi noi locali 
ove ora ìit sede la Cassa Rurale : in se­
guito in vasto e comodo caseggiato, posto 
nel centro dei paese. L'avviso di concorso 
al posto di magazziniere resterà aperto 
dal 22 .luglio aM5 agosto. Tutto fa spera­
re che le solerti premure del consiglio di­
rettivo saranno coronate da esito lusin­
ghiero. 

ENEMONZO. 
Lunedi una fanciulla, eerta M. Spinotti 

d'anni 9, «rati recata sulla sponda del 
T^gllsmento & raccoglierà delle legna 
dspcsìtate. dalla piena nei giorni prece­
dente, quando mancatole un piede, pre­
cipitò in acqua. 

Alle grida accorse carta Pacchia Mad­
dalena maritata Fornezza, che non cu­
rante del poricelo, slanciatasi in aequa, 
la trasse in salvo. 

FELETTIS. 
L'altra sera un fulmine diede origine 

all'incendio nei locali di proprietà del 
nostro cappsUano don Giuseppa Mlerlinò. 
Andarono distrutti stalla, fienile e circo­
stanti depositi dì fltno, Irgaame ed altro, 
cosicché il danno assunsa proporzioni ri­
levanti. Si parla di L. 6000 e anche più. 

Tutto il paese fu pronto neii'opsrià di 
spegnmento che altrimenti le fiamme 
sarebbero comuiiicste si vicini locali ed 
allora il danno 3?.r;.bbft divenuto enorme. 

D^n G!us9pp« è in pai te soltanto assi-
cursito. 

ARTA. 
Vrrso le ora 50 di luoj'dì in uno stan­

zino del terzo piano nello stabilimeitto 
Grassi, svllapfò un principio d'incendio 
caus&to dalli roHura lÀ' una lampada a 
patio Ilo. 

Accortisi in tempo, riuscirono a scon-
glur»re ogni maggiore danno, 
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GODROIPO. 
Il noitru «indaco co. L, L. Manin ha 

diramato ai aìndaci dai mandamenti di 
Godrotpo, Udine, e Latiaanr, una lettera 
circolare invitandoli ad una riunione, che 
avrà luogo in Godvoipo, nei palazzo mu­
nicipale, giorno di venerdì 2Ò corr. ore 
9 ant. allo leopo di itudiare e prendere 
dei provvedimenti sulla guettiose delle 
linee tramviarie nella pianura friulana. 

, GLAUIANO. 
P«r onorare la memoria del rispettivo 

figlio e nipote Luigi, morto tempo fa, i 
iignori BtiQfi, proprietari della filanda 
elargirono k somma di L. 250 a favore 
dei poveri. Incaricata della distribuzione 
è la Gougregazione di Garìtà. 

I beneficati a nostro mezzo rÌDgr&z!ano. 
NIMIS. 

Finalmente! Dopo tanti anni di aspet­
tativa, di studi, di discussioni prò e contro 
si ha potuta ottenere che l'acqua d«ì!a 
fontana Bastlanin di Torlano s<a iivviata 
alla volta di Nimii. Il lavora dell'acque­
dotto h» superate ormai la maggiori dif­
ficoltà od ora riesce di facile esecuzione. 
Si crede che pel prossimo ottobre l'opera 
sarà compiuta. 

— Li campagne sono fl')ridf sotto ogni i 
riguardo : uv4, granoturco, foraggi ; ma i 
la grandine h» voluta ftirci una visita; : 
però non ni lamentano danni c&lcoIftbUl, ; 
se si eccettua Gergneu Superiore, dovo ; 
va danneggiato il prodotto uva 9 castagne. 

MORTEGLIANO. \ 
LiUnedì nel meriggio, certo Gomand Va- ì 

lentino di auui 35, ritornato a cvsa dal ! 
lavoro dei campi in un istante di pazzìa I 
si BuicidavA appìcandosì con dello sptgo ì 
al salisendi della portai \ 

Sul luogo sì recarono i carabinieri per : 
le constatazioni di legge. ) 

i 

La sottoscrizione permanente '. 
pel " Piccolo Crociato „, ! 

Scmm». crecedente L. 276 54 
N. N. » 0 50 
Surerdote Enrico D'Aronco ed , 

Alessandro Pontoni ricamb la- | 
)>o s«iuti all'amico D. Luigi 
Tempo » 2.— | 

D. l̂ i'>lfi FAifschiui cappellano | 
di Ampezzo in protetta %]le \ 
sciocche proteste di diversi I 
esaltati «mpezzani nell'ul- | 
ti ma sottoscrizione del La- | 
voratore » 1.— | 

Totale L. 280.04 ' 

Cronaca cittadina ; 
Esami di ammissione 

in Seminario. 
Dovendo a motivo delie f̂ ste a Givi-

d»io chiuder alcuni giorni priena del so­
lito le stufila del S»mip»'.'lo, gli e9»mi 
aaiiB'sai''le Si\ranno il 23 corr. luglio 
alle or» 9 ar,t E'necessario d»rne preav­
viso «1 Rettore. 

Consiglio Provinciale. 
Lunedì si tenne Consiglio Provini;!»'?. 

Erano presenti quasi tutti i eonsiglie:-! e 
la seduta durò circa sei ore. 

Ricordiamo la cose che più psssono 
interessare i lettori. 

I consiglieri del Mandamento di Por­
denone preeeatarono una mozioii» parche 
venga rifatto il ponte sul Msduns, che è 
in disordine. E fu approvata. 11 ponte 
verrà a costare alla Provincia circa 300 
mila lire. 

1 consiglieri del Mandamento di Saiti 
Daniele presentarono una mozione porche 
la linea ferroviaria 8pilimbergo-G«mona 
abbia a passare per S. Daniele col ponte 
a Pinzano. Ma il Gonsiglio d«c!s6 di non 
occuparsi vedendo nella queationci impli­
cati gl'interessi di due Msndamsnti 1 S. 
Diniele e Spillo)b'i.go. 

I consiglieri ÌSiU-mz', Trinko, Brosa-

dola e Gaiasola presentarono una mo-
ziono per indurre il governo s presentare 
una légge pel riposo festivo. Fu appro­
vata alla unanimità. 

Il Gonsiglio approvò poi un Regola­
mento sui carri di traspiirto, che andrà 
in vigore da qui a tre anni. Siccome è 
importante pel carradori, ne parleremo 
nel prossimo numero. 

L'insegnamento religioso 
e Pesame di religione 

uelle nostre scuole elementari. 
Riceviamo : 
Possiamo dir», che al momemto della 

iscrizione per le scuole elementari il cento 
per cento dei genitori dom-vndsno l'istru­
zione religiosa p«>r i loro figliuoli ; tanto 
è minimo il numero di quelli che non 
la vogliono! 

Possiamo aneh» dirfi, che il cento per 
canto dei genitori, quando domandano 
l'istruzione religiosa, intendono df doman­
darla t^le e quflin viene ordinata dalM, 
unica autorità eomp.<<lente in materia, r.ioè 
dalli autorità «cclesiasUca. 

Glò premesso si domanda : 
Primo : Con quale autorità e con quale 

competenza i preposti alle scuole Alem^n-
tiri d( questo comune hanno manomimso 
Tistruzlune religlos'., ridudendola ad una 
ver» meschinità, ad una finzione pura e 
««mplicp, priva persino d*.i principi fon­
damentali dflla rsl'gfonn cristiana ? 

Secondo; Porche quest'anno si è escluso 
d»U'eeame di religione il B;>cerdot«, mse-
atro sutorfvole di dotti ÌU4 criskiar.* s si 
è T>iff.<zzon!tto su all.1 meglio (ossia alU 
p(ggto) qu;il misero saggio flo^ìs', che è 
ptTio unsi vera irrisione agii stesiti bs-m-
hìri? 

T«rzo: Pirrhè il Consiglio comunslc, 
la G'unt-i, l'assessore 0(»r l'istruzioaf, 
el«ttt da quai psdri dì famigli», cho vo­
gliono l'msppj^amsnto r<»lfg*oso a Io v.5-
gllono cLi'ramoutp, positivamente, calpe­
stano in qu-sto malo modo la libera 
voloRlà del loro 9'ettorl ? 

Qn*rto: Perchè *. genitori, che ssuitono 
ruHp«jios8t necessità di dare l'Istruzione 
religiosa comr< fondamento all'educazione 
doì loro figlino!', non insorgono ronferò 
quatta apert; e d ssetrcsa vio!az'one delia 
loro volontà ? 

Gs-rf Crociato, chs ti sn g'à oecup.'>to, 
con competenza, di cose scoiaatichi!', prftodi 
in ssumis qnestn drmandn, chn ti prf-s«ata 

ti'i gruppo di genitori. 

PICCOLA POSTA. 
St. Marlin in Muizhtal. 

G. Piltacco. — AvotB piena ragiona voi. 
Aozi facendo il conto colla rsgola d»I 
tra, mstodn c^'T'nì-rciale, i! vostro dovsre 
è di solo L. 19733 

Il vostro sEjico è il vero tipo d«l s.»-
cialista: pretenditr psga di lavoro von 
es«guitn 1 

FONDERIA IN GHISA 

Vittoria [della Società Cattolica 
d'assiearazione di Verona 

Il Tribunale Civile di Milano ebbe ad 
occuparsi tastò di una grave quistione 
nella quale er* parte .la Società Cattolica 
d'sssicurazioni di Verona. 

Una Società anonima cooperativa di 
assicurazioni contro i danni della gran­
dine e delle malattie umane, ch'erasi 
costituita regolarmente in Milano con 
atto 12 dicembre 1902, assumendo il uomo 
di Yiitoria, csmbtsva in seguito il proprio 
nome in quello di Cassa Cattolica d'assi­
curazioni, senza che però nessuna dispo­
sizione statutaria venitise a giustificare 
l'assunta nuova qualifica di cattolica e 
nessun atto dell'Autorità ecclsssiast'ca 
intervenisse ad autOTizzijre tale assunzione. 

La Sccifltà Cattolica d'assicurazione di 
Veron?, ritenendo che tale fatto costitui­
sce una concorrenza sleale a suo dsnno, 
lo denunz'ò al compstente Tribunale di 
Milano, il quale con reccentissima sen­
tenza fece ragione a! giusti reclami della 
Soci«tà Vsroneso condannando la Casta 
Galiolica nei danni a nelle spusì». 
w«wr^«r^*ip-«wr^ir^-»r«<«r^r^* 

Capi famiglia 
Dalia Ditta D. FranziI di Udine (porta 

Pracchinso), trovate qualità e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra­
none (biave) crusca, crmehello, riso, 
fagiuoli, olio, sapone e affini. — In­
dirizzo : 

3D. -WS,JiJl>rZJXj ~ UDINE 
(Per telefonare chiedere il n. 2-65). 

Vendita vino nostrano. 
N ì̂jltì G^ntluR dei F.lli conti D'ciani 

in Arile, Martìgnacco e Sslvuzz's si v«nde 
vino npstrsno p8rf«tt»mentfi sano e puro 
a L. 42 00 all'Ettolitro, p«r consegna 
pronta sul luogo. 

COESO DELLE MONETE. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 

Formaggio montaiio » 
Formaggio tipo comun» 

(nostrano) » 
Formaggio pecorino » 
Formag. Lodìgiano » 
Forsnag. Parmeggfano > 

SiiHl. 

Burro di latteria 
» comune 

al quintale 

170.— 
165.-

125.-
255 . -
275 . -
230. -

220.-
170.-

a 160.— 
a 290.-
a 320.-
a 280.— 

al quii^tale 
210.— a 230.~-
210.— » 230.-

Carni (all' Ingiosso). 

Carne di bu«, (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vacca (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitello » 
» di porco (pijso vivo) 

FcUerie 

al quintale 

»' 158!-

» 145!— 
» 120.— 

ni kiloff. 
ù,.% L. 140 a 1.50 

.» 1.30 8 1.45 
» 1.30 a 1.45 
« 1.30 h 1,45 

l . ~ 8 1.15 
0 90 a 0 95 

6.50. 

UDINE • Fuori porta Gemona - UDINE 

Oitrfi alla fonderia campane ben se­
mata nel Retjnó e fuori, la Ditta FUAN-
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
e fornita di motore elettrico e,,di 

tutti i meccanismi i più perfezionali. 
Ila operai praticissimi e scelli, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro .sia por 
meccanica, por costruzioni, per acque­
dotti, sia di fcenere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 

VliEZZI DlSCHKTl'sSlMi. 

Solfato rame 
N A Z I O N A L E ED E S T E R O 

ZOLFO doppio raffinato e ramato. — 
NITIUTO DI SODA (sale;. - - SlJl'EHFO-
SFATO MINIÌHALK \%ì^t. 0 U[lij. 

Si trovano pronti in Udine pres.so la 
Ditta Lasdù 0 FranziI - Udine - Via 
della l̂ osla 16 - (Telefono i-93j. 

Oro (Franria) » 99 98 
Sterlina (Londrj,) Lira 25.16 
Marchi (Gavmania) » 122.87 
Corone (Austria) » 104.61 
Ruhli (Pistroburgo) » —.— 
Lei (Romania) » 9860 
Dollari (Nuova York) » 5.13 
Lir« turch» (Turchi.») » 22.76 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Elvista sottlfflanate sai moroati 

Grani — Martedì furono misurati efto-
'*tri 350 di granoturco, 150 di segsla s 
72 di frumento. 

Giovedì giorno festivo. 
Ssbbsto mercsto nullo causa 11 csittivo 

tismpo. 
Oeisali, 

slI'PttOJitrc 
Granoturco da Lir« 14 50 s 15 50 
Cinquantino da » —.— a —.— 

al quintak 
da 
dA 

da, 

Capponi 
Gallina ' .» 
Polli 
Tacchìini » 
Anitr* » 
Oche » 

Uova al 100 da L. 6.20 ». 
Salniai. 

al quintale 
Pesce sacco da L. —.— a —-.— 
Lardo » 135.— a 14.5.™ 
Strutto •. 135.— a 145.-

.Foraggi. 
F!,i)no deH'siHa T qu.^lità da L. 7.— a 

780, 2" qualità da 6 30 a 7.—. 
Fieno della has* 11 qualità da 5.— K 5 80, 

2' qudità ds L. 4 30 ?• 5 . - . 
Erba, SpsgM d» L. 5 50 '. 6 50 
Paglia ds' K=.tt3?»r..ì dh L. 3 50 !•. 4 30. 

Legate e oailignl. 
Legns ('i fuf.i.'To'forta (tagliate) da lira 

2.20 a 2 45 a! qu^nt. 
Lffstr̂ a d.» fuoco fotte (in stang-.t) da 

iirs 180 ;'. 2.— al qu!«t. 
Carbone forte da ISrt- 7,— a 8.50 si quipt. 

Keroatl del sttial e degli ovini. 
giorno 18. 

Gisrno f̂ sHvo 

MterL.Z»ppmIi/,:tSK 
Orecchio ITaso G-ola 
giii allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di .Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari\' ricevo ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visito a pagamento dalle 9 alle 12 e 
da'le 13 alle 17 ogni g'orno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

Assan Augusto d. gerentù rssporLMabìift. 

U''fn(>, tip. del « G'''><'>.'tn ». 

21 50 a 22 -• 
16 30 a 1870 
2 1 . - a 21,50 

Sorgorosso 
Frumeate 
Segala 
Avena 
Farina di fruniMito d?, 

pane bianco » 29 ~ a 32 — 
UarSua di frumento da 

pano scure » 20.— a 22.~ 
Farina di granoturco 

depurata » 19.— a 24.— 
FiWUia di granoturco 

maciusfatto » 18.— a 20.— 
Crus.ia i?.5 frumento » 13.— si 14.— 

liieguml. 

FjiijinoH ••ilpfg. da L. 
'» di pianura dd » 

Csstagnie ds » 
Marroni d.<i » 
PAtate in. ••> —.— a —.— 
Pitits» 1.MJ0?» da » 8.— a 10.— 

Ferro-China Bisleri 
K' iiKlJeiU.isiiiind vt»iaikB 'v, t V vu"-!'*'}';, 

l)tù IIOVVOM-, Kl i * ^ ° ^ " * AS4^^,->'.21M" 
anoiukd, i deboli 
(li Btom.-ico. 

" ....ricostituisco Ci -, 
'M'oililUiaiielmoii- Bt, 
" tre e ffiifjlo.'jo o 
" .soppiii'tiitjile iin-
" ohe (liigli sfom;i-
"inachi pii'i (leli-
" ciiti ". 

Doti,. GlACTN'rO GALLINA 
Prof, dolili lì. Uiii^'orait;i di .Napoli. 

Vfli:;;-:?JS"'!^ 

al qui:".its,ii5 

30— a 35 — 

—.— a —.--

K'OCEnA UMBEA aaTLa 
Esigerò li! miii'r:» •• Sorgente Anodica » 

F. BlSLERl o 0. - MILANO. 


